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— ASSISI —

O
SPEDALE: stavolta il certificato
di sana e robusta costituzione
giunge dall’Asl. Dopo i dubbi e le

perplessità evidenziate di recente (con l’in-
tervento di Patrizia Buini, consigliere co-
munale della Lista Bartolini) l’Asl 2 rilan-
cia con dati e numeri: le stime per il 2007
evidenziano la tendenza alla crescita del
servizio di Chirurgia, a breve è previsto
l’inserimento di Urologia,
Otorinolaringoiatria e Orto-
pedia.

«INTENDO rassicurare i
cittadini sull’efficienza e le
prospettive future dei servi-
zi sanitari offerti ai cittadini
e ai visitatori di Assisi», dice il dottor Giu-
seppe Legato, Direttore generale
dell’Azienda (nella foto con l’assessore
regionale Rosi). E, aggiunge il dottor
Massimo Paggi, Direttore del Diparti-
mento di Chirurgia dell’ospedale di Assi-
si, «non è in vista alcun ridimensionamen-
to o riduzione di posti letto: è invece in
corso di ultimazione la ristrutturazione
degli spazi che porterà anche ad una loro
diversa destinazione; in particolare, la vec-
chia ala del reparto sarà destinata a inter-
venti effettuati in ‘Week-Surgery’ e ‘Day-
Surgery’, mentre la parte nuova sarà desti-
nata agli interventi che prevedono lunga
degenza e ad alta intensità».

PER QUANTO riguarda la paventata di-
minuzione dell’attività e degli interventi
chirurgici il dottor Paggi smentisce cate-
goricamente, con numeri alla mano. In ba-
se ai dati del primo semestre 2007 il nume-
ro degli interventi è in linea con quanto
previsto dalla Direzione del Dipartimen-
to Chirurgia, ed anzi è superiore, in proie-
zione, sia al volume di interventi effettua-
ti lo scorso anno sia agli anni precedenti.

INFATTI l’andamento dei
Drg («Diagnosis related
groups») chirurgici totali
(esclusa l’area “gravidanza,
parto e puerperio”) riporta
una stima di 1.448 interven-
ti per il corrente anno a fron-

te di 1.326 interventi nel 2006, 1.207 nel
2005, 1.293 nel 2004, 1.398 nel 2003. Ana-
logo andamento della Chirurgia generale
e specialistica (esclusa Ostetricia): 1.040
interventi previsti per il 2007 contro 838
nel 2006, 630 nel 2005, 730 nel 2004, 862
nel 2003.

«UNA TENDENZA all’incremento de-
gli interventi chirurgici che poco si spiega
con un fantomatico “ridimensionamen-
to” — conclude Paggi — e che verrà inve-
ce sostenuta con un potenziamento dell’at-
tività operatoria grazie al prossimo inseri-
mento delle attività chirurgiche di Urolo-
gia, Otorinolaringoiatria e Ortopedia».

M.B.

«Ma quale declino
L’ospedale crescerà»
Rassicurazioni dai vertici dell’Asl 2

T O D I

Incidenti a catena
(con feriti leggeri)

SIAMO ORMAI all’epilogo del Palio dei rioni. Stasera è in
programma «La Lizza», corsa a staffetta tra gli atleti dei quat-
tro rioni lungo la centrale piazza Mazzini, ultimo confronto
prima dell’assegnazione del Palio 2007 prevista
nella tarda serata di oggi. Speriamo che le condi-
zioni atmosferiche previste in peggioramento
non pregiudichino la manifestazione. La corsa
sulla pavimentazione della piazza, infatti, è già
un rischio per la sicurezza degli atleti in condi-
zioni normali del clima che, in caso di pioggia,
diventerebbe molto più elevato. Intanto, merco-
ledì sera, si sono disputati i ‘Giochi’, una compe-
tizione sportiva nella corsa dei sacchi, nel tiro alla fune, nel
muratore e nell’albero della cuccagna (nella foto) che ha visto
primeggiare il rione Moncioveta, al secondo posto Portella, ter-
zo San Rocco e quarto Sant’Angelo. Una prova animata, oltre
che dallo spirito competitivo, anche dall’accesso tifo del pub-

blico, soprattutto giovane, che ha scandito la varie fasi dei gio-
chi. Un’atmosfera molto simile quella di stasera che, come tra-
dizione, vedrà migliaia di persone non solo paganti nelle tribu-

ne, ma anche lungo il percorso della Lizza incita-
re i colori e gli atleti dei rione di appartenenza. I
dieci giorni del Palio, che è arrivato alla 45ma
edizione, hanno avuto momenti altamente spet-
tacolari nelle quattro serate dedicate alle sfilate,
ormai diventate rappresentazioni teatrali riserva-
te al pubblico pagante stipato nelle tribune. Il ri-
sultato finale, che deciderà l’assegnazione del Pa-
lio, sarà determinato dai punteggi conquistati

nelle gare sportive dei Giochi e della Lizza e quello riportato

nella sfilata, secondo la graduatoria stabilita da una giuria di

esperti.

m.s.

TRE INCIDENTI, a di-
stanza di due giorni, sulla
superstrada E45. E due
sullo stesso identico trat-
to, quello che dopo lo svin-
colo Todi-Fratta Todina e
subito prima di quello di
Pantalla conduce verso il
capoluogo. E’ questo il bol-
lettino della viabilità tu-
derte che, fortunatamen-
te, non ha registrato feriti
gravi, ma che poteva avere
conseguenze ben più pe-
santi. Erano le 7,30 circa
di questa mattina quando
una Ford Mondeo, guida-
ta dal tuderte G.A., classe
1954, ha tamponato per
cause ancora in corso di ac-
certamento un autocarro
Toyota al volante del qua-
le c’era un giovane roma-
no (S.Q. le sue iniziali) di
34 anni. L’incidente non
ha coinvolto altre auto,
provocando danni ai mez-
zi e al guard-rail e ferite
agli occupanti giudicate
guaribili in pochi giorni,
ma solo mercoledì matti-
na, sulla stessa carreggia-
ta, all’altezza dell’abitato
di Ilci, se ne era verificato
un altro, con tre persone,
tutte residenti nella zona,
giudicate guaribili con
una prognosi da 4 a 15
giorni.

Susi Felceti

«LA LIZZA»
Dopo i Giochi

vinti da Moncioveta
stasera la Staffetta
fra i quattro rioni

INTERVENTI
L’attività chirurgica
conferma la ripresa

dopo un biennio in calo
Nuove unità operative

Palio di Bastia, entrata nell’ultimo quarto la Festa delle dieci giornate

SCUOLA E PRECARIATO: due mondi
che si intrecciano e che ogni anno, con la pubbli-
cazione delle immissioni in ruolo o delle gradua-
torie, riaccendono polemiche e amarezze. E’ il
caso di cinque insegnanti di Musica che, dopo
13 anni di collaborazione con il Comune di Ba-
stia, adesso sono disoccupati, in quanto tagliati
fuori dalle graduatorie della Scuola di musica.
«Colpa — secondo i cinque docenti — del ban-
do preparato dal direttore della scuola. Un ban-
do in cui non c’era traccia dei requisiti fonda-
mentali, che potessero in qualche modo tutela-
re i docenti che da tanti anni prestavano servi-
zio nella scuola». Il bando, a detta degli insegnan-
ti, presentava diverse anomalie, a partire dai
punteggi assegnati per «un progetto didattico»,
la cui valutazione era stata affidata ad una com-
missione interna. Gli insegnanti si sono rivolti ai
sindacati della scuola, che hanno già annunciato
battaglia.

Bastia, sul tavolo sindacale
la protesta dei 5 «prof»


